INIZIATIVA ROLEX MAESTRO E ALLIEVO: SCHEDA
L’iniziativa Maestro e Allievo è un programma di incentivazione delle arti, ideato da Rolex e organizzato da un’équipe della sede centrale di Ginevra, che si propone di individuare giovani di talento agli inizi della carriera per consentire loro di trascorrere un anno a stretto contatto con un esponente di spicco della propria disciplina.

Storia e obiettivi

Istituita da Rolex nel giugno del 2002, l’iniziativa Maestro e Allievo ha una scadenza biennale ed è giunta alla sua quarta edizione (2008-2009). Animata dalla volontà di fornire un aiuto all’eccellenza individuale, Rolex intende contribuire alla continuità delle arti dando a giovani artisti emergenti il tempo di imparare, di crescere e di creare.

Modalità organizzative

A ogni edizione del Programma, Rolex invita grandi personalità della danza, del cinema, della letteratura, della musica, del teatro e delle arti figurative a guidare nel loro cammino giovani talenti di riconosciuta capacità che si trovano agli inizi della loro carriera. In ognuna delle sei discipline del programma, un grande artista accetta, per il periodo di un anno, di assumere la funzione di Maestro nei confronti del proprio Allievo. Maestro e Allievo decidono di comune accordo come svolgere il loro lavoro.

Selezione dei Maestri

A scadenze biennali, un Comitato consultivo composto da personalità di chiara fama propone i nomi dei potenziali Maestri e si fa garante delle loro doti umane e artistiche. Una volta ottenuto l’assenso dei sei grandi artisti, Rolex elabora con loro il profilo dell’Allievo con il quale sono disposti a lavorare.

Selezione degli Allievi

Gli Allievi vengono selezionati da sei Giurie esterne, una per ogni disciplina artistica, i cui membri siano qualificati per identificare i candidati potenziali. Per garantire l’imparzialità del loro operato, i membri delle Giurie mantengono un rigoroso anonimato. Le candidature vengono accettate soltanto previa segnalazione delle Giurie: ogni Giuria raccomanda un certo numero di candidati che vengono invitati da Rolex a presentare la propria domanda di partecipazione. Le Giurie esaminano quindi tutte le candidature e selezionano una rosa ristretta di tre finalisti. Questa formula presenta notevoli vantaggi perché permette ai membri della Giuria di conoscere circa 20 giovani di talento che lavorano nella loro disciplina. Rolex organizza infine un incontro tra finalisti e Maestri a cui spetta la scelta definitiva dei propri Allievi.

Anno di insegnamento

Nell’arco di un anno, ogni Maestro trascorre con il suo Allievo almeno sei settimane (in alcuni casi questo periodo si è rivelato molto più lungo). Il luogo e il calendario degli incontri vengono fissati di comune accordo. L’interazione fra Maestro e Allievo è molto flessibile e può variare dall’assistere al lavoro del Maestro a una vera e propria collaborazione per la realizzazione di un’opera specifica. Nel corso dell’anno di insegnamento, Rolex resta in contatto con Maestro e Allievo per fornire, se necessario, un aiuto logistico.

Dotazione

Ogni Allievo ottiene una borsa di studio di $25.000 nonché il rimborso delle spese di viaggio. Alla fine dell’anno di insegnamento, Rolex rende disponibile un ulteriore importo di $25.000 destinato alla creazione di una nuova opera d’arte, a una pubblicazione, a un’esibizione o all’organizzazione di un evento pubblico.

Documentazione

Per garantire la massima visibilità agli Allievi e al Programma, Rolex pubblica un libro e realizza un film sull’anno di insegnamento. Il sito Internet rolexmentorprotege.com fornisce informazioni dettagliate in merito.

Risultati

Alla fine dell’anno di insegnamento Rolex resta in contatto con gli Allievi e segue con interesse la loro carriera. I risultati dell’interazione con il Maestro cambiano di volta in volta; citiamo fra i più significativi: un nuovo romanzo, una produzione teatrale, l’inizio di una carriera nel corpo di ballo del Maestro, un’effettiva collaborazione artistica... In ogni caso, Rolex sa che, per la maggior parte dei giovani artisti, il lavoro eseguito con i Maestri eserciterà effetti positivi ancora per molti anni.

Una comunità globale della cultura e delle arti

Dall’istituzione dell’iniziativa Rolex, nel 2002, 234 fra artisti ed eminenti personalità del mondo della cultura hanno partecipato al programma. Fra di essi vanno citati i 67 membri del Comitato consultivo che hanno messo a disposizione le loro competenze nella selezione dei Maestri e i 121 membri delle Giurie che hanno collaborato nella selezione degli Allievi. È nata così una comunità Rolex delle arti che abbraccia attualmente più di 40 paesi e la cui potenzialità si accresce costantemente.
MAESTRI E ALLIEVI 2008-2009

Arti figurative

Rebecca Horn, Maestro

“In una personalità innovativa come Rebecca Horn c’è qualcosa di alchemico che sfiora la magia,” ha affermato la scrittrice Jeanette Winterson parlando della famosa artista tedesca. In quarant’anni di carriera Rebecca Horn è salita alla ribalta internazionale con opere che sfuggono a ogni definizione e che si basano sulla combinazione di spettacolo, macchine, scultura, oggetti in movimento, disegno, cinema, fotografia e poesia.
Durante gli studi all’Accademia di Arti Figurative di Amburgo (1964-1970), Rebecca Horn è passata da grandi opere in fibra di vetro e poliestere a quelle che sarebbero diventate le sue famose body-extension, realizzate con materiali più duttili. Questi “prolungamenti” vogliono esprimere l’interazione fra le persone e il loro ambiente e l’esplorazione artistica dell’equilibrio fra corpo e spazio.
Unicorn, una delle sue prime e più note creazioni, preludeva a una serie di opere, realizzate negli anni ’70, fatte di maschere e oggetti piumati. Seguiva il periodo delle installazioni meccaniche come Concert for Anarchy (1990), nel quale un pianoforte appeso al soffitto entrava improvvisamente in azione, e come Light Imprisoned in the Belly of the Whale (2002), dove combinava acqua, parole, musica e luci. Quest’opera rimanda a grandi creazioni tematiche a sfondo storico quali Concert in Reverse (1987), rappresentata nell’ex campo di concentramento di Münster. Rebecca Horn ha immortalato molte delle sue opere in film e spettacoli fra i quali Buster’s Bedroom (1990), ispirato a Buster Keaton e interpretato da Donald Sutherland.
Le opere di Rebecca Horn sono state esposte in occasione di numerose personali, presso le maggiori gallerie d’arte e le grandi istituzioni internazionali, e di retrospettive al Guggenheim Museum di New York (1993), alla Tate Gallery di Londra (1994) e, più di recente, al Martin-Gropius-Bau di Berlino. Rebecca Horn continua con entusiasmo la sua carriera artistica; il suo amore per il contatto con i giovani l’ha spinta ad assumere, dal 1989 al 2009, una docenza presso l’Accademia di Arti Figurative di Berlino.
Masanori Handa, Allievo

“Per me l’arte è un mezzo di sopravvivenza”, afferma Masanori Handa, 29 anni, uno dei più noti artisti emergenti del Giappone. La creatività di Handa si manifestò durante un viaggio in India, quando all’età di 19 anni, avvertì “la presenza dell’universo in ogni oggetto”. Dopo essersi laureato all’Università nazionale di Belle Arti e Musica di Tokyo nel 2003, Handa iniziò a curare progetti su larga scala che istituivano una relazione dinamica fra oggetti apparentemente incongrui. Al 2005 risale la sua prima personale, White Beach-Green Pine/Nuclear Plant-Gourds, presso la Galleria Kodama di Tokyo, nella quale espose una vasca da bagno a forma di botte sormontata da un pergolato di viti da cui pendevano delle zucche usate per conservare il vino. Il vapore sviluppato dall’acqua della vasca e dalle persone che vi facevano il bagno causava l’avvizzimento delle viti. Verso la fine del 2008, durante l’anno di insegnamento, ha tenuto la sua principale esposizione, sempre alla Galleria Kodama. Le forme a colori sgargianti possono sembrare un cambiamento rispetto alle opere precedenti; ma, come per il passato, Handa continua a giustapporre oggetti in configurazioni spaziali insolite creando effetti abbaglianti e, al contempo, carichi di tensione. Handa definisce le sue creazioni come un tentativo di presentare i “sentimenti” come “oggetti”.

Cinema

Martin Scorsese, Maestro
Martin Scorsese è nato nel 1942 nel quartiere di Manhattan noto come Little Italy, che ha ispirato numerosi fra i suoi film. Ha conseguito la laurea in Comunicazione cinematografica (1964) e la laurea magistrale (1966) presso la Scuola di Cinema della New York University. Durante gli studi ha realizzato vari cortometraggi che hanno vinto numerosi premi.
Nel 1968 Scorsese ultimò il suo primo film Chi sta bussando alla mia porta e, nel 1973, si impose all’attenzione della critica e del pubblico con Mean Streets iniziando una carriera che lo avrebbe portato a divenire uno dei più grandi registi del mondo. Nel 1976 Taxi Driver ottenne la Palma d’Oro al Festival di Cannes. Seguirono altri grandi successi come New York, New York, Toro scatenato, L’ultima tentazione di Cristo, Quei bravi ragazzi, Casinò, Kundun, L’età dell’innocenza, Gangs of New York e The Aviator. Una delle più recenti produzioni di Scorsese, The Departed, presentato nell’ottobre del 2006, ha ottenuto un grande successo di critica (il film è stato premiato con 4 Oscar, tra cui quello per il miglior film e quello per il miglior regista). Shine A Light, un documentario sui Rolling Stones in concerto, è stato presentato nell’aprile del 2008. Il suo prossimo film, Shutter Island, è atteso per ottobre 2009.
Nel corso degli anni Scorsese ha ottenuto numerose onorificenze quali il Leone d’Oro del Festival del Cinema di Venezia, il Premio alla carriera dell’American Film Institute (AFI), il Premio alla carriera della Directors Guild of America e il Kennedy Center Honor. Oltre al suo lavoro di cineasta, Scorsese si impegna per la conservazione delle opere cinematografiche. È fondatore e presidente di The Film Foundation, un’organizzazione non profit per il restauro dei grandi film del passato, e della World Cinema Foundation (istituita nel 2007) che si dedica alla conservazione e al recupero di film di tutto il mondo usciti dal circuito commerciale.
Celina Murga, Allieva
Con uno stile intenso e toccante, la regista argentina Celina Murga, 36 anni, si è imposta all’attenzione del pubblico nel suo paese natale e nel mondo ispano-americano. Nativa di Paraná (provincia di Entre Ríos), si è trasferita a Buenos Aires all’età di 17 anni per studiare regia alla Universidad del Cine. Partner della società di produzione Tresmilmundos Cine e docente presso il Centro de Investigación Cinematográfica – dove ha utilizzato Quei bravi ragazzi di Scorsese come materiale didattico – Celina Murga ha lavorato come assistente alla regia e ha diretto, nel 2002, il suo primo film, Ana y los otros (Anna e gli altri): l’opera, che mette in scena la storia di una giovane che torna nella città natale di Paraná, ha entusiasmato la critica in occasione di vari festival cinematografici, fra cui quelli di Venezia e Toronto e ha vinto numerosi premi. La seconda realizzazione di Celina Murga Una semana solos (Una settimana da soli) è stata presentata in anteprima al Festival del Cinema di Venezia (2008) e successivamente a quelli di Rotterdam, Londra e Salonicco, ottenendo diversi premi fra i quali quello per la migliore regia. Murga, che sta lavorando a un nuovo soggetto, afferma: “Mi trovo in una fase della mia carriera in cui i consigli e le critiche di un Maestro sono di vitale importanza”. 

Danza

Jiří Kylián, Maestro
“Il vero obiettivo di un coreografo è capire le proprie motivazioni”, afferma Jiří Kylián. Dai primi anni ’70 il noto artista ceco, 61 anni, ha lavorato a quasi 100 produzioni, in massima parte per il Nederlands Dans Theater (NDT), attingendo a più fonti d’ispirazione e spingendosi al di là dei consueti canoni della danza.
Affascinato dal rutilante mondo circense, Kylián voleva inizialmente diventare acrobata. Ma all’età di nove anni cominciò a studiare danza presso la Scuola di Ballo del Teatro nazionale di Praga e, sei anni più tardi, venne accettato al conservatorio della stessa città. Nel 1967, ottenne una borsa di studio biennale per la Royal Ballet School di Londra dove incontrò il grande coreografo John Cranko che gli offrì un contratto per il Balletto di Stoccarda.
Kylián lasciò la Germania nel 1975 per assumere l’incarico di co-direttore del Nederlands Dans Theater. Nel 1978, dopo il successo della produzione Sinfonietta al Festival dei due mondi di Charleston (South Carolina), divenne direttore unico di NDT. La sua seconda grande produzione di questo periodo, Symphony of Psalms, influì in modo decisivo sulla concezione artistica dell’ensemble e sulla sua notorietà. A metà degli anni ’80 lo stile di Kylián divenne più astratto come testimoniano gli allestimenti di Black and White. La scoperta della cultura degli aborigeni australiani segnò una svolta nel suo approccio alla danza, intesa come momento sociale ed espressione artistica dell’umanità. Kylián celebrò il 35° anniversario del corpo di ballo con Arcimboldo (1994), rappresentazione cui parteciparono i tre gruppi di NDT che, inglobando le fasce di età dai 17 ai 70 anni, crearono una struttura unica nel suo genere. Nel 1999 Kylián rinunciò all’incarico di direttore artistico pur rimanendo coreografo residente del gruppo.

Personalità carismatica per il lavoro svolto con ballerini di tutte le età, Kylián è stato insignito di molte onorificenze, fra cui il Premio Nijinsky di Monaco e la Legione d’Onore francese. Nel 2006 ha partecipato alla produzione del film CAR-MEN, girato sullo sfondo desolato di una miniera di carbone della Repubblica Ceca.

Jason Akira Somma, Allievo
L’artista americano Jason Akira Somma, 29 anni, fonde danza e arti figurative in modo fantasioso. Ballerino, coreografo, cineasta e fotografo, Jason Akira Somma si è trasferito a New York nel 2002, dopo aver conseguito il diploma di belle arti in Danza e Coreografia della Virginia Commonwealth University. Da allora, il giovane americano si è imposto per il suo talento e le sue capacità innovative. Somma si è esibito nei luoghi simbolo della vita culturale newyorkese, quali la Brooklyn Academy of Music (BAM) e il Dance Theater Workshop. Le sue opere cinematografiche e fotografiche sono apparse su Independent Film and Sundance Channels, sul New York Times e al P.S.1 MoMA di New York. Somma è stato recentemente invitato a partecipare al Moves Festival in Gran Bretagna e ad esibirsi con il Balletto dell’Opera di Lione. Sta attualmente lavorando con Jiří Kylián a un numero di danza che festeggerà i 50 anni del Nederlands Dans Theater.

Somma vuole portare la danza dai teatri alle gallerie d’arte. “I ballerini meritano lo stesso rispetto dei pittori e degli scultori”, afferma.

Letteratura
Wole Soyinka, Maestro
Wole Soyinka, nigeriano, 75 anni, è un famoso drammaturgo, poeta, romanziere, saggista, da tempo impegnato in molte iniziative umanitarie. Considerato il più importante uomo di teatro del suo paese, Soyinka è stato il primo africano a vincere il Premio Nobel per la letteratura (1986) con opere che fondono tradizioni africane e occidentali, letteratura e politica.

La passione di Soyinka per la letteratura risale all’infanzia, trascorsa a Abeokuta (Nigeria occidentale) in una colta famiglia di insegnanti che gli trasmise un profondo senso della giustizia. Dopo aver portato a termine gli studi superiori presso la vicina Università di Ibadan e a Leeds, in Gran Bretagna, Soyinka tornò in Nigeria, nel 1960, per proseguire la sua carriera di scrittore, docente e paladino dei diritti umani. 

Oppositore dei regimi che hanno governato il suo paese, Soyinka ha trascorso molti anni in esilio. Poems from Prison (1969) e L’uomo è morto (1972) narrano dei 27 mesi passati in una prigione nigeriana, mentre la sua pièce, King Baabu (2001), è un racconto satirico che prende di mira le dittature africane. “Se lo spirito della democrazia africana si può incarnare in una voce e in un volto, questi non possono essere altri che quelli di Wole Soyinka,” ha scritto il New York Times.
La più recente opera di Soyinka You Must Set Forth at Dawn (2006), un racconto in prima persona sugli anni della maturità e sull’opposizione ai corrotti regimi nigeriani, ripercorre 50 anni di successi letterari, ricollegandosi a un’autobiografia del 1981, Aké: The Years of Childhood.
Professore emerito della Obafemi Awolowo University in Nigeria, Soyinka è President’s Professor presso la Loyola Marymount University di Los Angeles e membro esterno dell’Istituto William Edward Burghardt Du Bois (Harvard). Incoraggiando i giovani scrittori a vivere interiormente la propria lingua e la propria cultura, Wole Soyinka è solito affermare: “L’ultima tappa della tua formazione è quando decidi che è ora di cominciare a scrivere”.

Tara June Winch, Allieva

Cittadina australiana di discendenze aborigena, afgana e inglese, Tara June Winch ha iniziato a scrivere all’età di 17 anni dopo aver lasciato la scuola con l’intento di farsi strada con le proprie forze. Tre anni dopo partecipò a un concorso per giovani scrittori vincendo il secondo premio (500 dollari) e ottenendo la pubblicazione di Swallow the Air, opera prima in cui descrive il dramma dell’appartenenza all’etnia aborigena di due giovani, fratello e sorella. Il romanzo ottenne un successo immediato e le valse molti premi letterari, fra i quali il David Unaipon Award for Indigenous Writers. Il quotidiano Sydney Morning Herald l’ha definita “uno dei migliori scrittori australiani del 2007”. 
Tara June Winch, che ha ora 25 anni ed è iscritta a un corso di laurea in poesia, continua a scrivere opere che si ispirano alla sua identità aborigena e spera che la guida di Soyinka le permetta di “contribuire alla causa della letteratura indigena dando una voce, in modo forte e chiaro, a un popolo per troppo tempo costretto al silenzio”.

Musica

Youssou N’Dour, Maestro
Celebrato come “l’artista africano del secolo”, il cantante, compositore e produttore senegalese Youssou N’Dour, 48 anni, entusiasma da trent’anni le platee di tutto il mondo con la sua musica inconfondibile. “È come se la storia dell’Africa fosse imprigionata in questa voce straordinaria”, scriveva il magazine americano Rolling Stones a proposito di N’Dour, che è stato nominato una delle “100 persone più importanti del 2007” per il suo impegno musicale, culturale e umanitario.

Cresciuto in una famiglia di griot – i cantastorie, personaggi chiave della cultura africana – N’Dour mette in luce, già da ragazzo, il suo straordinario talento. Dopo le prime esibizioni nella Medina, uno dei quartieri storici di Dakar, entra a far parte del gruppo Star Band nel 1976, per poi fondare l’Étoile de Dakar, ribattezzata Super Étoile nel 1981. A metà degli anni ’80, si impone all’attenzione di Peter Gabriel che, sensibile allo straordinario mix di ritmi tradizionali senegalesi, afrocubani e arrangiamenti jazz/rock (noto come mbalax), lo aiutò ad accedere alla scena internazionale. 

N’Dour ha lavorato con guru della musica quali Paul Simon e Sting. Seven Seconds, interpretato con Neneh Cherry, è stato premiato come brano dell’anno ai World Music Awards 1995 divenendo il trampolino di lancio di decine di altri album e successi di vendite. La sua più recente produzione internazionale, Rokku Mi Rokka (Dai e prendi), uscita dopo Egypt (Grammy Award 2005), dà voce a un desiderio di integrazione fra l’Africa e il resto del mondo.

“Gli artisti hanno un grande potere (…) e io intendo usare la mia musica per unire i popoli di tutto il mondo”, afferma N’Dour che già da molto tempo è Goodwill Ambassador dell’UNICEF. Il musicista senegalese ha preso parte attiva alla battaglia contro la malaria e dirige una fondazione a favore dei bambini africani. A Dakar, N’Dour ha fondato un giornale, aperto un nightclub, un’emittente radiofonica e uno studio di registrazione che hanno creato molti posti di lavoro e aiutato giovani musicisti senegalesi nei primi passi della loro carriera. Nel 2008 ha dato vita a Birima, una società che opera nel settore del microcredito e che aiuta i senegalesi ad aprire piccole attività commerciali.
Aurelio Martínez, Allievo
Il cantante, compositore, chitarrista e percussionista Aurelio Martínez, 38 anni, è uno degli interpreti più promettenti dell’America centrale. Nato in Honduras, Martínez, con la sua voce potente ed evocativa, è uno dei rappresentanti della cultura garifuna, nata dalla fusione fra africani e indiani dei Caraibi. Nel solco della tradizione di famiglia, Martínez iniziò a esibirsi in pubblico, come percussionista, all’età di sei anni e, prima dei venti anni, fondò il gruppo garifuna Lita Ariran. Nel 2004 venne nominato “Nuovo artista dell’anno” dall’associazione AfroPop Worldwide per il suo album di successo Garifuna Soul. Impegnato sul versante culturale e politico, Martínez è il primo deputato del Parlamento dell’Honduras con antenati africani e rappresenta l’emarginato dipartimento di Atlántida. È presidente della Commissión de Etnias.

“Tantissime sono le cose che vorrei imparare da Youssou N’Dour e dalla musica senegalese”, afferma. “Il mio sogno è gettare un ponte fra la musica garifuna e le nostre radici africane”. 

Teatro

Kate Valk, Maestro

Kate Valk, 52 anni, è una delle più acclamate donne di teatro americane ed ha affascinato per quasi trent’anni le platee di tutto il mondo con una galleria di personaggi da lei creati per il Wooster Group, l’ensemble sperimentale noto per le sue produzioni irriverenti che rivisitano grandi testi letterari attraverso la contaminazione narrativa e l’uso di innovazioni high-tech.

Approdata al teatro col desiderio di mettere in discussione se stessa, Kate Valk si è iscritta al Dipartimento arti, musica e spettacolo (Drama Department) dell’Università di New York all’età di 19 anni ed ha studiato recitazione con Stella Adler prima di incontrare Elizabeth LeCompte, direttrice del Wooster Group e co-fondatrice della troupe universitaria sperimentale Theatre Wing. Nel 1979 Kate Valk entrò a far parte del Wooster, prima come costumista, poi come direttrice di scena e infine come attrice, interpretando nel 1981 il suo primo ruolo in Route 1 & 9, una controversa versione di Piccola città di Thornton Wilder nella quale il gruppo ricreava l’atmosfera del black vaudeville. Da allora ha preso parte a tutti gli spettacoli del Wooster. “Nel lavoro che svolgo al Performing Garage di New York godo della massima libertà di azione”, afferma l’attrice americana.
La successione di personaggi iconoclasti impersonati da Kate Valk nel corso della sua carriera si dipana attorno a produzioni che hanno lasciato il segno quali L.S.D. (…Just the High Points…) (1984), basata su Il crogiuolo di Arthur Miller, e Brace Up!, tratto dalle Tre sorelle di Čechov (1991). Recentemente, ha recitato in grandi classici “decostruiti” quali House/Lights (1997/2005), ispirato alla vita e all’opera di Gertrude Stein, L’imperatore Jones di Eugene O’Neill (1993/2007) – nel quale, con la faccia coperta di trucco nero e avvolta in un costume ispirato al teatro giapponese Kabuki, infrangeva i confini della razza e del genere – e in un Amleto avanguardistico in cui impersonava Gertrude e Ofelia (2006/07).

Pur avendo preso parte a vari film (diretti da Jonathan Demme, Raúl Ruiz e Peter Sellars) Kate Valk resta fedele al teatro. Per il suo lavoro ha ottenuto numerosi premi fra cui un OBIE alla carriera (circuito off-Broadway, 1998) e un Bessie Award come miglior interprete (2002).

Nahuel Perez Biscayart, Allievo

A 23 anni, l’attore argentino Nahuel Perez Biscayart ha già recitato in decine di film, pièce teatrali e produzioni televisive ottenendo molti riconoscimenti per l’incisività delle sue interpretazioni. Si è cimentato per la prima volta con il teatro all’età di 13 anni ed ha studiato recitazione con i migliori insegnanti argentini. Si è esibito in opere come Romeo e Giulietta di Shakespeare e Les Parents terribles di Cocteau. Nel 2007 ha interpretato il ruolo principale nel film La Sangre Brota (Il sangue appare) che ha ottenuto nel 2008 a Cannes il Premio della giovane critica. Perez Biscayart ha vinto il Premio per il miglior attore al Festival di Nantes (2006) e al Digital Barcelona Film Festival (2007) per Glue, film in cui interpreta un goffo adolescente. “Al di là del lavoro che eseguiremo insieme, trovo entusiasmante l’idea di essere a stretto contatto con Kate Valk” spiega Perez Biscayart. “È il modo migliore per imparare”.

l’iniziativa rolex e il mondo delle arti
Dalla sua istituzione, nel 2002, l’iniziativa Rolex Maestro e Allievo favorisce la nascita di nuovi talenti artistici grazie alla compresenza di tre importanti elementi: la guida di eminenti personalità, l’impegno finanziario della Casa di Ginevra e il fatto che, alla fine dell’anno di insegnamento, gli Allievi possano realizzare un’opera originale, che si tratti di un allestimento, di un’esposizione, di un film o della pubblicazione di un libro.  Successivamente, Rolex segue da vicino la carriera dei giovani artisti, garantendo la visibilità delle loro creazioni.
L’anno di insegnamento 2008-2009

Maestri e Allievi hanno lavorato nel modo che era loro più congeniale, tenendo conto delle varie discipline artistiche.
· L’Allievo Jason Akira Somma (danza, U.S.A.) ha collaborato con il Maestro Jiří Kylián a una produzione per il Nederlands Dans Theater, di cui quest’ultimo è stato per oltre trent’anni direttore artistico e, successivamente, coreografo residente. “Non ho considerato il lavoro con Somma come una relazione docente-allievo, ma piuttosto come una collaborazione nell’ambito della quale ognuno di noi ha influito sull’altro”, afferma Kylián.
· L’Allieva Celina Murga (cinema, Argentina) ha trascorso due mesi con il Maestro Martin Scorsese sul set del nuovo film Shutter Island. Con grande sorpresa del personale degli studios, è stata invitata ad entrare nel sancta sanctorum, il laboratorio di montaggio nel quale il film assume la sua forma definitiva. “Ho semplicemente cercato di incoraggiare la sua visione artistica, il modo in cui lei si esprime con i mezzi visivi”, conclude Scorsese. 

· L’Allievo Nahuel Perez Biscayart (teatro, Argentina) ha lavorato per oltre quattro mesi con il Maestro Kate Valk presso il famoso Wooster Group di New York prendendo parte attiva alla produzione di I am Jérôme Bel. “Ora sono molto più attento all’uso di altri mezzi artistici per esprimere la mia visione del teatro, come l’uso di inserti video e la gestualità”, spiega Biscayart. 

· L’Allievo Aurelio Martínez (musica, Honduras) si è esibito davanti a migliaia di fan del Maestro Youssou N’Dour in Senegal (nella città natale del grande cantante africano), e in occasione di importanti concerti tenuti a Times Square (New York) e al festival jazz di Vienne (Francia). “Ho esercitato la mia funzione di Maestro concentrandomi sulla voce di Aurelio e servendomi della mia esperienza internazionale per risvegliare le sue sensazioni latenti”, sintetizza N’Dour.

· L’Allievo Masanori Handa (arti figurative, Giappone) si è trasferito da Tokyo a Berlino per essere vicino al Maestro Rebecca Horn. Qui il giovane artista ha creato, nel suo alloggio, un’installazione basata sui cinque sensi, con acqua scrosciante e palmizi che protendono le loro radici verso il cielo. “Francamente ne sono stata impressionata, ammette Rebecca Horn: Massanori ha trasformato il suo appartamento in un ambiente folle e artistico al contempo. Ogni singolo elemento parla della sua personalità”.
· L’Allieva Tara June Winch (letteratura, Australia) si è stabilita presso la fondazione del Maestro Wole Soyinka in Nigeria, dove ha raccolto materiale per un saggio che verrà pubblicato dal periodico australiano Overland ed ha continuato la scrittura del suo secondo romanzo. “In questo anno ho capito come devo lavorare su me stessa per avere successo”, afferma la giovane scrittrice australiana. “È stato un periodo di crescita importante, sia sotto l’aspetto personale sia letterario”. 
Un anno dopo: finanziamento di nuove opere
Alla fine dell’anno di insegnamento, Rolex fornisce ad ogni Allievo i mezzi finanziari per realizzare la propria produzione artistica, come illustrano gli esempi qui riportati.
· David Aaron Carpenter (Allievo musica 2006-2007, U.S.A.) ha pubblicato il suo primo CD da solista, con la Philharmonia Orchestra di Londra diretta da Christoph Eschenbach.
· Alejandro Cesarco (Allievo arti figurative 2006-2007, Uruguay) ha realizzato un video ispirato all’anno trascorso con il Maestro John Baldessari. L’opera è stata esposta in molte gallerie di Berlino e New York.

· Anani Dodji Sanouvi (Allievo danza 2006-2007, Togo) ha creato un numero di danza con accompagnamento di strumenti a percussione che è stato presentato a Rosas, lo spazio artistico fondato in Belgio dal suo Maestro, Anne Teresa De Keersmaeker.  

· Aditya Assarat (Allievo cinema 2004-2005, Thailandia) ha presentato a Parigi, nel 2008, la sua prima produzione commerciale, Wonderful Town. 

Giovani artisti verso il successo
Rolex segue con interesse il lavoro di coloro che hanno preso parte alla passate edizioni dell’iniziativa Maestro e Allievo.
Gli Allievi letteratura hanno pubblicato le proprie opere in diversi Stati.
· Nel 2008, la novella di Julia Leigh (Australia, Allievo 2002-2003) Diesquiet, è stata pubblicata in Australia, Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e altri paesi. Nel 2009, Edem Awumey (Togo, Allievo 2006-2007), ha pubblicato in Francia e Canada il suo secondo romanzo, Les Pieds sales. Sempre nel 2009, è stato pubblicato in Spagna il romanzo Su casa es mi casa, di Antonio García Ángel (Colombia, Allievo 2004-2005). Una nuova opera del giovane artista colombiano (tuttora senza titolo) vedrà la luce nel suo paese agli inizi del 2010.

Gli Allievi arti figurative e cinema hanno partecipato a eventi internazionali.
· Le opere di Matthias Weischer (Germania, Allievo 2004-2005) sono state esposte in musei spagnoli, italiani e tedeschi e in occasione di una personale presso la Kunsthalle di Mainz. Fra il 2008 e il 2009 il secondo film di Josué Méndez (Perù, Allievo 2006-2007), Dioses, è stato presentato ad alcuni festival in Europa e Nord-America fra i quali quelli di Locarno, Toronto e San Sebastian.

Creazioni degli Allievi teatro e danza sulla scena internazionale.

· L’Allieva teatro Lara Foot Newton (Sudafrica, 2004-2005) ha rappresentato la pièce Karoo Moose – vincitrice di numerosi premi – al Tricycle Theatre di Londra (giugno 2009). Il Maestro Sir Peter Hall era presente alla serata inaugurale. Sempre a Londra, l’Allievo danza Junaid Jemal Sendi (Etiopia, 2004-2005) si è esibito, nel marzo 2009, in Destino, un’opera creata in collaborazione con Sadler’s Wells e Dance United, organizzazione non profit che si serve della danza come strumento per introdurre cambiamenti sociali. 

Per ulteriori informazioni
Estratti, video e interviste agli artisti sul sito rolexmentorprotege.com.
MAESTRI E ALLIEVI 2002-2007

Arti figurative

John Baldessari


Alejandro Cesarco


(2006-2007)
(U.S.A.)



(Uruguay)

David Hockney


Matthias Weischer


(2004-2005)
(Gran Bretagna)


(Germania)

Álvaro Siza



Sahel Al-Hiyari


(2002-2003)
(Portogallo)



(Giordania)

Cinema

(a partire dal 2004)

Stephen Frears


Josué Méndez



(2006-2007)
(Gran Bretagna)


(Perù)

Mira Nair



Aditya Assarat


(2004-2005)
(India)




(Thailandia)

Danza

Anne Teresa De Keersmaeker
Anani Dodji Sanouvi


(2006-2007)
(Belgio)



(Togo)

Saburo Teshigawara


Junaid Jemal Sendi


(2004-2005)
(Giappone)



(Etiopia)

William Forsythe


Sang Jijia



(2002-2003)
(U.S.A.)



(Cina)

Letteratura

Tahar Ben Jelloun


Edem Awumey


(2006-2007)
(Marocco)



(Togo)

Mario Vargas Llosa


Antonio García Ángel

(2004-2005)
(Perù)




(Colombia)

Toni Morrison



Julia Leigh



(2002-2003)
(U.S.A.)



(Australia)

Musica

Pinchas Zukerman


David Aaron Carpenter

(2006-2007)
(Israele)



(U.S.A.)

Jessye Norman


Susan Platts



(2004-2005)
(U.S.A.)



(Canada)

Sir Colin Davis


Josep Caballé-Domenech

(2002-2003)
(Gran Bretagna)


(Spagna)

Teatro

Julie Taymor



Selina Cartmell


(2006-2007)
(U.S.A.)



(Gran Bretagna)

Sir Peter Hall



Lara Foot Newton


(2004-2005)
(Gran Bretagna)


(Sudafrica)

Robert Wilson



Federico León



(2002-2003)
(U.S.A.)



(Argentina)

COMITATO CONSULTIVO
Pierre Audi
regista

fu Pina Bausch
coreografa e ballerina

Tahar Ben Jelloun
romanziere, poeta, saggista

Trisha Brown
coreografa e ballerina

Jonathan Burrows
coreografo e interprete

Donna Antonia S. Byatt
scrittrice, novellista e critica letteraria

Peter Carey
scrittore

Carolyn Carlson
coreografa e ballerina

Christo e Jeanne-Claude
arti figurative

Alain Coblence
avvocato e filantropo

María de Corral
curatrice e critica d’arte

Alfonso Cuarón
cineasta

Guy Darmet
animatore culturale, danza

Ariel Dorfman
scrittore

Martin T:son Engstroem
animatore culturale, musica

Nuruddin Farah
scrittore, soggettista e traduttore
William Forsythe
coreografo

Jane Friedman
pubblicista

Jonathan Galassi
pubblicista, traduttore, poeta

Frank Gehry
architetto

Amitav Ghosh
romanziere e saggista

Gilberto Gill
cantante, compositore e chitarrista

Charlie Gillett
presentatore radiofonico, autore e produttore musicale

Osvaldo Golijov
compositore

fu Paul Gottlieb
redattore e pubblicista

Gary Graffman
pianista e docente

Cynthia Gregory
prima ballerina

Agnes Gund
collezionista e filantropa

Cai Guo-Qiang
arti figurative

Sir Peter Hall
regista di teatro lirico e drammatico

Geraldine James
attrice di cinema, televisione e teatro

Joseph Kalichstein
pianista

Anish Kapoor
arti figurative

Alex Katz
arti figurative

Reynold Levy
filantropo e produttore

Harvey Lichtenstein
animatore culturale, spettacolo

Cho-Liang Lin
violinista

Sir Neville Marriner
direttore d’orchestra

Frances McDormand
attrice

Sonny Mehta
pubblicista

Joseph V. Melillo
animatore culturale, danza e teatro

fu Anthony Minghella
regista cinematografico, produttore e scrittore

Yoko Morishita
prima ballerina

fu Elizabeth Murray
pittrice

Ivan Nabokov
pubblicista

Mira Nair
cineasta

Cees Nooteboom
romanziere e poeta

Jessye Norman
soprano

Michael Ondaatje
romanziere e poeta

Gabriel Orozco
arti figurative

Giuseppe Penone
arti figurative

Julia Peyton-Jones
curatrice

Aidan Quinn
attore di cinema, televisione e teatro

Lynn Redgrave
attrice di cinema, televisione e teatro

Eve Ruggieri
animatrice culturale, musica

Carlos Saura
scrittore e regista cinematografico

Peter Sellars
regista di teatro lirico e drammatico

Sir Nicholas Serota
direttore di museo e curatore

Fiona Shaw
attrice

Anna Deavere Smith
artista teatrale

Valerie Solti
scrittrice, filantropa

Wole Soyinka
scrittore

Alistair Spalding
produttore culturale, danza

Julie Taymor
regista di cinema, teatro lirico e drammatico

José van Dam
basso - baritono

Robert Wilson
artista teatrale

ROLEX E LE ARTI

Leader degli orologi di lusso, Rolex è da oltre un secolo simbolo indiscusso di qualità e prestigio. Coerente con questa tradizione di perfezione, la Casa di Ginevra incoraggia l’eccellenza di singoli individui che contribuiscono in modo innovativo al progresso dell’umanità. Da decenni Rolex sponsorizza tutta una serie di discipline e di attività che vanno dalla cultura alle arti, dalla scienza alla tecnologia, dall’istruzione alla protezione dell’ambiente.

L’impegno di Rolex nei confronti della cultura data dagli anni ’70. Da allora il Gruppo di Ginevra ha stretto relazioni privilegiate con alcuni dei più grandi artisti della nostra epoca – vere icone della musica classica, quali Plácido Domingo, Rolando Villazón, Renée Fleming, Cecilia Bartoli, Yo-Yo Ma e Gustavo Dudamel – e artisti contemporanei quali Diana Krall, Michael Bublé e Anoushka Shankar. Tre grandi ballerini e coreografi, William Forsythe, Sylvie Guillem e Yuan-Yuan Tan, hanno inoltre legato il proprio nome a quello di Rolex. Questo interesse per le arti si è concretizzato nella sponsorizzazione di eventi internazionali, fra i quali Operalia e il Festival di Verbier (Svizzera) e nella collaborazione con l’Orchestra filarmonica di Vienna, La Scala di Milano e la Royal Opera House di Londra, per citare gli esempi più prestigiosi.

Per ampliare ulteriormente la propria presenza nel mondo delle arti, Rolex ha istituito, nel 2002, l’iniziativa Maestro e Allievo che ha lo scopo di ovviare allo scarso interesse dei grandi gruppi industriali per tutta una serie di discipline e di offrire un trampolino di lancio alla prossima generazione di artisti meritevoli. Gli Allievi dell’iniziativa Rolex, che viene proposta a scadenze biennali per le arti figurative, la danza, il teatro, la musica, il cinema e la letteratura, ricevono un generoso appannaggio che permette loro di lavorare per un anno a stretto contatto con un grande esponente della propria disciplina.

Concluso l’anno di insegnamento Rolex continua a sostenere i giovani artisti nel loro lavoro. Dal 2002, ad esempio, la casa di Ginevra ha finanziato la realizzazione del lungometraggio Wonderful Town di Aditya Assarat (Allievo cinema), ha reso possibile la rappresentazione a New York della pièce Tshepang di Lara Foot Newton (Allieva teatro), la pubblicazione di un catalogo di disegni di Matthias Weischer (Allievo arti figurative), presentato a Rosas (Belgio) una nuova opera di Anani Dodji Sanouvi (Allievo danza), contribuito alla pubblicazione in Spagna dell’ultimo romanzo di Antonio García Ángel (Allievo letteratura) e prodotto il primo CD di David Aaron Carpenter (Allievo musica).

Dal 2002 ad oggi, ben 234 persone di 40 paesi – Maestri, Allievi ed esponenti di varie discipline artistiche – hanno fornito il loro contributo all’iniziativa Rolex creando una vera comunità globale delle arti.
INFORMAZIONI E DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA

Ulteriori informazioni e foto sull’iniziativa Rolex Maestro e Allievo possono essere ottenute presso:

· il sito ufficiale rolexmentorprotege.com che riporta ampie informazioni sul programma nonché biografie e interviste a Maestri e Allievi;
· la sezione per la stampa del sito rolexmentorprotege.com/en/pressroom/index.jsp che contiene un’ampia selezione di foto ad alta risoluzione (formato jpg) di Maestri e Allievi nonché documenti in formato Word e pdf. Per scaricare le foto, i professionisti dei media devono registrarsi e richiedere una password.

Sono inoltre disponibili a richiesta:

· filmati ufficiali sulle edizioni 2002-2003, 2004-2005 e 2006-2007; il film dell’edizione 2008-2009 sarà ultimato nel mese di gennaio 2010;
· pubblicazioni sulla storia dell’iniziativa Rolex Maestro e Allievo (2002-2009).
Iniziativa Rolex Maestro e Allievo: Casella postale 1311, 1211 Ginevra 26, Svizzera.
Tel: +41 22 302 22 00 - Fax: +41 22 302 25 85 - Email: rmp@rolex.com
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